
     Gruppo Consiliare

          Fratelli d'Italia
     Comune di Bologna

Il Consiglio Comunale di Bologna

Premesso che:

In data 27.12.2021 è stata presentata al Consiglio Comunale di Bologna la delibera n. 149/2021

avente ad oggetto “A14 BOLOGNA - BARI -  TARANTO. POTENZIAMENTO IN SEDE DEL

SISTEMA  AUTOSTRADALE/TANGENZIALE  DI  BOLOGNA  -.  ASSENSO  ALLA

LOCALIZZAZIONE IN VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO AI SENSI DI DPR

384/1994 DEL PASSANTE DI NUOVA GENERAZIONE. ESPRESSIONE DEL PARERE PER LA

LOCALIZZAZIONE DI N.6 LINEE ELETTRICHE DA 15 KV DI E-DISTRIBUZIONE SPA AI

SENSI DELL'ART. 3 C.4 LR 10/1993, DI OPERE DELLA RETE ELETTRICA DI TERNA SPA AI

SENSI DELL'ART. 1 SEXIES DL 239/2003 CONV. L.290/2003, E DI OPERE PER LA RETE DI

TRASPORTO GAS DI SNAM AI SENSI DEL DPR 327/2001.

Rilevato come:

L’iter relativo all’opera è iniziato  in data 15/04/2016  con la sottoscrizione, tra Ministero delle

Infrastrutture  e  dei  Trasporti  (MIT),  Regione  Emilia–Romagna,  Città  metropolitana  di  Bologna,

Comune di Bologna, Società Autostrade per l'Italia Spa, dell’ Accordo per il Potenziamento in Sede

del sistema Autostradale/Tangenziale Nodo di Bologna e, successivamente, in data 27 Marzo 2018

Autostrade per l’Italia Spa (ASPI) trasmetteva al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT)

il primo progetto definitivo del “Passante di Bologna” ai fini dell’ avvio del procedimento di cui al

D.P.R. 18 aprile 1994 n. 383;

           Evidenziato come:

Dopo una serie lunghissima di passaggi tecnico – amministrativi, iniziati in data 30 marzo 2018, con

emissione da parte del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare MATTM di

Decreto  VIA n.  133   di  concerto  con  il  Ministero  dei  Beni  Culturali,  con  esito  positivo  con

prescrizioni, approfondimenti in seno alla Conferenza dei Servizi e verifiche degli Enti istituzionali

preposti, il procedimento terminava con la conclusione della istruttoria con cui dal punto di vista

dell’impatto paesaggistico dell’opera, nelle sedute del 22 aprile 2021 e del 24 giugno 2021 in cui la

CQAP (Commissione comunale per la qualità architettonica ed il paesaggio) si è espressa con pareri

favorevoli  alle  modifiche  apportate  al  progetto,  in  riferimento  a  quello  precedente  reso  in  data

11giugno 2020, alla valutazione sugli aspetti paesaggistici con particolare riguardo alle aree oggetto

di tutela ai sensi del D. Lgs 42/2004 e s.m. e i. e agli edifici di interesse documentale ai sensi dell’art.

57 del Rue oggetto di demolizione, come da parere allegato all’atto.

Atteso che



Si dà atto di come nel corpo dell’atto l’Amministrazione ha ritenuto tuttavia opportuno ribadire la

necessità  della  verifica  nelle  successive  fasi  di  progettazione  esecutiva  anche  per  le  opere  che

dovranno essere cedute all’Amministrazione comunale stessa;

In data 29 luglio 2021 si è svolta la seduta della CdS durante la quale il Comune di Bologna ha

anticipato i contenuti relativi all’atto di indirizzo - DG/PRO/2021/193 - assunto in data 28 luglio

2021 dalla Giunta comunale, contestualmente trasmesso al MIMS per l’acquisizione agli atti della

Conferenza, consistenti negli “Ulteriori indirizzi e proposte per il Passante di Bologna”.

Dato atto che

 In seguito alla determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi vi sarà l’approvazione del

progetto definitivo del Passante di Bologna,

            Atteso inoltre che

- le opere di mitigazione previste dal progetto del “Passante di Bologna”, richieste dal Comune di

Bologna ad ASPI, includerebbero tra l’altro la realizzazione di 18 km di barriere anti-rumore;

- le linee guida elaborate dall’Oms Europa sull'inquinamento ambientale sottolineano che il rumore è

uno dei principali rischi ambientali per la salute fisica e mentale e il benessere nella Regione Euro-

pea, identificano i livelli in cui ha impatti significativi sulla salute e raccomandano azioni specifiche

per ridurre l'esposizione;

- nelle citate linee guida l’OMS sottolinea che il rumore eccessivo danneggia gravemente la salute

umana e interferisce con le attività quotidiane delle persone a scuola, al lavoro, a casa e durante il

tempo libero. Può disturbare il sonno, causare effetti cardiovascolari e psicofisiologici, ridurre le pre-

stazioni e provocare reazioni di fastidio e cambiamenti nel comportamento sociale. Il rumore del

traffico  da  solo  è  dannoso  per  la  salute  di  quasi  un  terzo  delle  persone  nella  regione  europea

dell'Oms.

Considerato che 

- la risposta di Autostrade solleva molti dubbi sull’efficacia dei citati interventi, non fornendo parti-

colari sulla effettiva mitigazione che risulterebbe rispetto all’aumento del rumore del traffico;

- l’analisi dello studio acustico di progetto svolta da alcuni Comitati di cittadini che hanno approfon-

dito tali temi, evidenziano che dal progetto risulterebbe un peggioramento del clima acustico post-

operam per il 34% della popolazione residente; inoltre, il 43% della popolazione sarebbe esposta a li-

velli superiori ai 55db diurni, cioè al limite massimo indicato dall’Agenzia Europea per l’Ambiente

tale da garantire livelli di comfort accettabili all’interno delle abitazioni;

- lo studio di VIA in materia di inquinamento atmosferico e acustico del progetto “Passante di Bolo-

gna” evidenzia lacune ora accentuate dalle nuove linee guida OMS sui limiti di concentrazione degli

inquinanti e del rumore e dalle direttive UE di prossima emanazione in materia di rumore e inquina-

mento atmosferico;

- la valutazione di impatto ambientale acustico del “Passante di Bologna” non può non tenere conto

delle citate guidelines dell’OMS né delle direttive UE di prossima emanazione e richiede pertanto di

essere aggiornato.



Invita il Sindaco e la Giunta a:

Chiedere la sospensione della Conferenza dei  Servizi, al  fine di  meglio approfondire le giuste e

puntuali  osservazioni  sopra  specificate  circa  gli  impatti  e  le  mitigazioni  previste  in  ordine

all’inquinamento acustico dell’opera e di proporre ad ASPI la rivalutazione dello studio del progetto

del c.d.  “Passante Sud”, più sostenibile.

FIRMATO 

MANUELA ZUNTINI

FRANCESCO SASSONE

MARTA EVANGELISTI 

STEFANO CAVEDAGNA

FELICE CARACCIOLO


